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Ana tradizione ehe si tinnova

L’Amministrazione Comunale, in collaborazione con la
Jocale Azienda Autoncma di Soggiorno e Turismo. ¢ lieta di
riprendere, dopo un lungo periodo di interruzione, la cele-
brazione della « Maggiolata Abruzzese »; ¢ lieta di reslituire
cost ad Ortona il suo rito canoro, la manifestazione che, rag-
giungendo le pit alle vette nel campo della musica folklori-
stica, contribui a far meglio conoscere ed apprezzare il buon
neme di Ortona,

Questa festa canora dev'essere ripristinata, perché Or-
tona ama la sua « Maggiolata ». questa creatura che, scatu-
rita dalla mente e dal cuore di uno dei pit eletti figli di Or-
tona, il M° Guido Albanese, fu da lui stesso, con concorso di
una numerosa schiera di musicisti e di poeti. perfezionata
fino ad ottenere per essa il riconoscimento ufﬁcxale dello Stato
come manifestazione darte folkloristica.

questn patrimonio drarte. perché ne éomp
valore, I1mporlanza e la bellezza

e forte del consenso di Iolle dl, ammuzntq_

bruzzo e non soltanto dx quest.




Manche a la Maggiulete na

Urtone & tutte 'n feste,
e ciele e mére 'ncante,
tutte |’Abbruzze cante

unite strette a nnu’,

Cantéme amore, fede e passione
che ci f& siempre gitvini,

ma ‘'m mezz'a tanta giole
¢l manche na canzone,

~ Li nuove cantarine di Urtone
- ci-arde canzune e musiche,
“ma ‘m mezz'a tanti cant]

I prima véte & queste
ﬂﬁe nella nostra feste
10 voce n'ci sté cchiv,

Ma chela voce ogge ci risone
cchit vive di lu sélite,

pure se ‘m mézz'a |l'altre

_ ci manche na canzone,

(anzone

LUIGI DOMMARCO




iy

Al

Ricordo di Guide

Quell'anno ebbe uno splendide settembre: con un cielo come d:
velro, trasparente o leggero, altissimo; e un'aria fresca e avvolgente.
E in quel settembre, cosl miracolosamente bello, quel|a,. giornata fu la
plu Incradiblle forse, per pulizia ed effervescenza, dell intero mese: e
in uno scompartimento del trenino-giocattolo della Sangritana, noi del
coro di Ortena, non moltl, con Guido al comando, per portare ad uno

del nostri deliziosi paesini (Poggiofiorito, forse?) | canti delle Mag-
glolate,

Eravamo appena partitl, con quell’aria festosa ch’é delle scampa-
gnate e degli stucenti, quando lu mastre, riunendoci attorno a sé, ar-
rampicati | plu lontani tra | sedili per meglio vederlo, ci canta a mezza
voce la sua ultima canzone, venutagli alla fantasia, musica insieme e

parole, non piu tardi della mattina, ripulita poi lungo la strada da
casa sua alla stazlone,

Quanti minuti implegd il trenino tra le siepi mosse dall’aria, fi-
schiandlo, fra la terra scura, agli alberi ombrosi ed alle viti pacifiche,
per glungere al paesino in festa? Scendendo, cantavamo tutti, clascuno
gld pacrone cella propria parte, « Mmezz'a la vigne », la nuova can-
zone abruzzese, venuta alla luce con la freschezza e la semplicita di un
frutto di natura, succosa e saporita proprio come uno di quei grappoli
d'uva che, neri e blanchi, pesavano dai tralci a far nascere desideri di
sosta fra | pampini folti: proprio i protagonisti cel nuovo canto.

Perché sugli altri felici doni pervenutigli da natura — la ricchezza
della fantasia, ad esempio, e I'originalita della invenzione congiun
un‘espressione sempre genuina — Guido aveva, eccellente, «
una quasi costante disponibilita alla poesia. Co an
tanto e non solo quanto poi concretava nel camy
quello della poesia (poiché fu anche gentile
mente, il suo intenclere e vivere I'intera vita co
zione di bellezza e di letizia, e non per cid in
gio decadente, vigoroso invece e sano modo
seccature quotidiane, i pesi, le nole, la perd
cure piccole e minime d'ogni giorno,
chiunque di noi, Guido infatti ritrovav
che cosl raramente invece accace |
punto che ci fa gustare come
clelo, che ci costringe a sof
quasi in presenza di un

Su










Maggiclata) : come pol, quella qualita

Ofal : « presieda a rendere sempre con-
sanguinei fra di loro, nel singolo ¢ e

omponimento, strefe ¢ ritornello,
nente unitarie ed omogenee : come,
siano fra di lore legati, con nessi
ca.

lo posso solo, invec ; :
‘ : @, Mmettere |'accento, collegandomi al gla detto,
sull'abruzzesita dei suoj ca ' ] :

d ich : : nti, 'Cosl intimamente nostri, cosl addolciti
2 antiche patine di colori e di clima, cosl collettivi per rappresenta-
g di.amb‘e”“ ed aspirazioni e sentimenti, da sembrare ancnimi,
tornati di lontano, addirittura ancestrall. E cid nonostante vivi: ancora
& soprattutto necessari, per accontentare in distensione di pace il fondo
Faung di stirpe non ancora sommerso dal passare del tempo e degli
eventi, cui ciascuno di noi abruzzesi tuttavia partecipa. Talché apparve
perfino giusto, o almeno non dispiacque, che anche in un‘epoca come
questa, in cul tutto & registrato e descritto, fin dall'inizio pronto per
essere consegnato al futuro senza incertezze, anche in quest'epcca,
« Vola vola vola » sia stata ritenuta, anche per le parole, che sono di
!—U'Q_" Dommarco, cpera di trascrizione anziché di creazione. E I'errore,
il PRIV prezioso tributo d’emaggio che pctesse essere fatto a quel canto
criginalissime (ripetuto in occasione del premio di Parigi, e cicé a tanti
anni di distanza), quell’errore potrebbe essere riferito alla maggior
parte delle canzoni di Guido. Le quali, in virtt dell’aderenza del pro-
prio autore ad un patrimonio comune, piu che intensamente sentito
naturalmente portato dentro fin dalla nascita, fanno felicemente con-
vivere insieme tradizione ed originalita con il massimo dei risultati.

Ovviamente le canzoni pid antiche: « Campane a ‘llegrezze » e
« i vuojje bbene », ad esempio, rispettivamente del 1912 e 1916, o
« L'acquabbelle » e « Lu piante de le fojje », del 1920: ma anche, indi-
ce di una costante direzione, le molte altre sgranatesi lungo gli anni suc-
cessivi, E cosi, per ricordarne ancora qualcuna di quelle che ebbero
il battesimo qui in Ortona, « La “ Magglajdle “ » e « La palummella
perdute » del 1923, « Paisanelle » del 1924, « La partenze » del 1924,
« Aria di Natale » del 1928, « Core di mamme » del 1932, « Vujje pija’
la mojje! » del 1938, « Ci manche all’Adriatiche na perle », « A la pu-
teche di Mastre Cardille » € « Ma Urtone & sempre Urtone! » del 1947
« Alla fiera di Lanciane » del 1950, « Graziella me’! » del 1955, « Lu
cantastorie » del 1957.

Come mi sembra, cioe, non soltanto quei canti che piu scoperta:
mente ripropongono i temi corali della nostra gente chiusi e fermi, do-
lorosi anche, quasi incisi con essenziali scarni colpi di sgorbia nelle
vive fibre di un tronco, ma anche quelli che giovinezza, felicita, amore
esaltano tra assolate marine e colli ventosi e distese campagne.

Tradizione ed originalita che ritrovi con frequenza anche nelln
sue pcesie (ancora inedite la piu parte) : ove, sia pure con un minor
dominio del mezzo tecnico, talvolta resistente ai desideri e bisogni del-

I‘autore, | due predetti elementi, solo in apparenza antitetici. viveno in
continua simbiosi.

Anche per cid Guido fu amato: proprio perché subito sentito,
istintivamente riconosciuto fra i pit sensibili interpreti di quello che,
per essere le piU volte in noi confuso ed inconscio, destinato a rimanere
inespresso per insufficienza di mezzi, non per tanto e, per ciascuno dj
noi, meno urgente ed essenziale : interprete dunque, per noi tutti, della
nostra parte pit nobile,

Cosl, lo ricordano oggi non soltanto gli amici che lo ebbero caris-
6imo e non ancora si rassegnano alla sua assenza: né solo Ortona, che
lo segul fin dall‘inizio con entusiasmo ed affetto, affidandogli i propri
giovani piU appassionati e generosi a materializzare le sue fantasie e il
SUO segno: ma certamente |'intero Abruzzo che risuona, e forse sempre
risuonera, della sua anima fattasi canto,

Roma, agosto 1966

ALESSANDRO DOMMARCO






















La lamesine

Versi @ Musica: Antonlo Del

A |'Abruzze ce sta nu paese

tra lu flume e lu monte Majelle,
|'aria sane e le femene belle
fanne attorne de gioie campa.

(un uomo) Chi ce va pe’ restarce nu mese
la bella lamese le fa ‘nnammura.

“Coro Desott‘a la Majelle
tra le violette sta,
la lamesina belle
che guarde e fa ‘nganta.
Nghi l'vocchie gne du’ stelle
la calamite da,
nghe labbre di curalle
surride e vo' vascia,

r v‘&,/~..—"
(nomo e donna)

Coro









Versi: Guido Giuliante
Musica: Aniello Pols;

Quande se sende a piagne na zambogne
e ciele e terre la neve fa stegne
~endre a |u cg'.Ur'ﬂenlera scura scure

~ 'n zecrete cale la felicita.

Lu fuculare,

mamme vicine -
la hatte zor;ibe e se vé a strufina
da fore nengue :
fiucche a miliune

e le vernice schioppe a vulunda,

sotte a na pingiare,

piagne lu core. i T & : T










OMAGGIO -

A GUI DO ALBANESE



TERRA D'ABRUZZO |

Chi giunga per la prima volta alle tue contrade, o chi a te ritorni
«da |u convente de la luntananze », non pud celare un fremito di com-
mozione, allorché gli si rivelano le montagne maestose e i dolci colli
e‘ le fresche pinete e gli altipiani e i fonti alpestri e le colorate tue ma-
rine.

Chi — anche per la prima volta — ascolti la tua « bella parlatura
paesane », chi si fermi ad ammirare le tue donne, chi, a un qualunque
casolare, scenda a chiedere un sorso d'acqua, non pud non constatare
che non & una leggenda, ma una viva realta il detto: « forte e gentile »,

Férmati, ospitel Qui tu sei sempre desiderato. Fermati e ascolta!

Ascoltal Ché ancor oggi, come un tempo, pud giungere a te, dalla
pib lontana tradizione, un saluto, una « salutazione », |'eco di una ap-
passionata e dolce canzone, la piU antica, quella da cui sembrano scatu-
rite, o alla quale abbiano desiderato di risalire tutte le altre canzoni,
germinate come fior dalle fresche « maggiolate » nel loro ritmo sempre
rinascente dal 1920 ad cggl.

Ecco. Rileggiamo insieme quello che, riascoltando la canzone, ne
scrisse il nostro Grande Poeta :

« ..Era un piandro dove le ginestre ficrivano con tal densita da
« formare alla vista un sol manto giallo, d'un colore sulfureo, splendi-
« dissimo, Le fanclulle ccglievano il fiore per riempirne le ceste, e can-
« tavano. Cantavano un canto spiegato, con accordi di terza e quinta
« perfetti. Quando giungevano ad una cadenza, sollevavano la persona
« di sul cespuglio perché la nota sgorgasse piu libera dal petto aperto;
« e tenevano la nota, a lungo, a lungo, guardandosi negli ecchi, proten- e
« dendo le mani piene di fiori. » ' .

Ascclta, ospite caro, Ascolta! E guardal : S e
€ un miracolo che in Ortona, a ogni nuova « Maggiolata », qul, ’
solo qui, si rinnova da trentotto anni! :

Credi forse di sognare? Oh, no! )
Ecco Favetta ! : Jre , i

Ecco Ornella! s
Ecco Splendore!

=

Ed ecco ora ch
zurro, i rosati tramonti.




Con i color| della primavera — ch meraviglial — « acque di ril
novglh, tra chinati arboscelli verzicanti » risvegl'iano |le fentane, E in
ogni fontana tu riconoscerai « L'Acquabbelle » e vedrai intorno ad essa
un nuovo palpitare di giovinezza, un richiamo all’amore, uno scam-
bio di sorrisi e di promesse, una possente ripresa della vita

Oh che ffresca funtanelle
I"Acquabbelle |

E na vene di cristalle,

surie e bballe:

tra guajune, tra fijcle,

scrizz’e ceante ‘mbace-i-a escle.

Ma anche I'autunno — quando il verde ha ormai ceduto all‘cro
delle foglie, quando sui campi sostano, quasi sospesi, i bianchi va-
pori del mattinc o della imminente sera, quando tutto sembra avviato
verso la solitudine (pure nell’anima vibra inespresso e inconsapevole,
Ma ccmmovente il presagio della non lontana Nativita) — anche [‘au-
tunno qui ti prence nella particolare poesia della « raccolta delle olive »,
c?me ad una solennitd che ha alcunché di sacro nella sognante atmo-
sfera.

S‘alz’a lu ciele tant'e ttante scale

gne tra nu scnne che nen sacce dire;

cajje canténne l'anem’ e rrecale

da ‘n ciele ‘n terre e jjétte nu suspire...
Pusrieme tra la nebbie, tra le rame,

na scale, amore, a |lI'aneme che cchiame.

Riudrai e sul montj e nei campi e sul mare le parole d'amore le
quali, sposandosi a motivi vecchi e nuovi, sono quelle, saranno sempre
quelle. E quali nuove parole si potranno mai dire? — « Sempre e solo
quelle scno e saranno le parole: le t'amo, tu mi ami, nci ¢i amiamc! »,
parole che, tradotte in sonante dialetto, suonano: « Ti vudjje bbéne,
tu mi vuo’ bbéne! Core mé’, quante ti vudjje bbéne! »,

Quanta carezz’ajje fatt'a ssa fronte,
quanta vagitt'ajje date a ssi ricce!
Prcprie e lu vere, cugi gna s’arconte,

Y

¢a pe ogne ricee tu tié’ nu capricce... lari lira!

Quante ti vudjje bbene, Carme,
sempre ti stéss’a vagia’...

ah! Core cccre mé'!

Ne’ mmi fa’ cchib suspira!

Pceti e scrittori — pur di varia tendenza e sensibilita — hanno
fermata la loro particolare attenzione sulle canzoni uscite dalle nostre
« Maggiolate ». E in esse c'é chi ha visto la primavera e la speranza, un
altro, al contraric, la neve e una accorata sclitudine, un altro ancora vi
ha riascoltata « la vece di un sclitario cantore crrante nella sccnflnata
pianura marsicana, sctto un cielo tempestato di stelle... »,

Tené na palummelle
che tante mi piacé:
mi scappe a lu chit belle
e n’ si fa chiv vedé.

Ca qualche cacciatore,
pe’ fa' dispett’a me,
spara na palla d'ore
e me le fa cadé’.

Un lampo?1... Un tuono?!... Ma qual’é il turbine che ora minaccia
il nostro cielo?...

Ahi | Ahil Signore Iddio |






opere e sogni, e la giovinezza affacciata all’avvenire, come sposa al

balcone » :
Alla Fiera di Lanciane
(“érpe de la Majelle!)
ajje viste
na fijole tante belle.
Pe’ guarda |i pazziarille
(‘orpe di nu cardille!)
|'ajje perse
l‘ajje perse tra la folle...

Nen sacce coma fu
— guarde ‘n po’ la sfurtuna me'! —
i’ ne’ l'ajje riviste cchivl...

Ortona conserva e conferma il suo primato.

La « Maggiolata » & ormai una tradiziene, salda come un monu-
mento — con tutte le sue caratteristiche, i suoj colori, il suo « sapore »
di Terra d'Abruzzo. La « Maggiolata » & merletto, oro filato, pittura,
ceramica, ferro battuto!

Ed essa dice a tutti: — Canta, canta con noi! Eccoti i nuovi motivi,
sempre legati alla tradizione.

Sorridi, sorridi con noi! Anzi, amico,

Fatte na risatélle,
vuccuccia rosce,

chi ti cunosce

n’ zi po’ scurda di te.

Fatte na risatélle,
o rosa fine,
o Catarine,
Catarinella me’!

E se oggi la « Maggiolata » pud segnare la sua « 25" » celebrazione,
hé nc?, con un tantino di sante crgcglio —

continua a volare, volera sempre! Ben
Nozze d'argento » seguano le « Nozze

d'oro » e poi le « Nozze di brillante », se & vero — cCme € VErc —

che essa possiede un suo Messaggero alato, annunciatore di tutte le
nuove e nuovissime, e questo Messaggero vola...

altre canzoni, vecchie e \ ssim 4 :
vola... per i cieli d'Europa, d’Asia, d’Africa, d’America... vola... vola...
vola...

oh, ben si puo dire — e, perc
che la « Maggiolata » ha volato,
si puo pensare che a queste «

E vela vola vola
e vela lu cardille,
nu vace a ppizzichille

ne’ mmi le pud nega...
GUIDO ALBANESE

Testo della « suite » eseguita, il 24 agosto 1958, in occasione della
XXV* Maggiolata. Ad esclusione della strofe di Tutte le funtanelle, can-
to ancnimo popolare trascritto dal Maestro Albanese, i versi dialettali
surriportati, dei ‘quali si indicano tra parentesi i nemi degli autori, sono
stati tratti, nell’ordine, dalle seguenti canzoni, tutte musicate dallo stesso
Maestro Albanese: Campane a ‘llegrezze (L. Dommarco); L'Acquabel-
le (C. De Titta); Lu piante de le fojj= (C, De Titta); Ccre mé' (G, Al-
banese ) ; La palummella perdute (G. Sigismondi); Ci manche all’Adria-
tiche na perle (G. Albanese); Alla fiere di Lanciane (G. Albanese);
Fai’e na risatélle (G. Albanese); Vela vela vela (L. Dommarco).

Il testo e stato detto, a illustrazione dello svolgimento orchestrale
dal pubblicista dr. Ettore Corbo, '
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La « Smarvoceature »

(Prima parte del trittico agreste abruzzese “Terra d'ore, per soli, coro ed orchesira)

Versi : Luigi Dommarco
Musica : Guido Albanese

“
Una casa colonica con balcone fiorito. Dinanzi ad essa un’aia
dove { contadini sono intenti all’ opera della smarroccature ,.
Motti, risa.

LE GIOVINETTE

Arluce sti marrocche 'm bacc-i-a ssole
e di sti campe te’ tutte lu 'ddore.

[ GIOVINOTTI

B 2 Vu' di li campe sete le viole :
tenete lu prufume e lu splendore.

LE GIOVINETTE

Arluce da vicine e da lunténe
ca ogne veche pare d’ore fine.

I GIOVINOTTI
Ci zi putésse fé&' lante cullene

LE GIOVINETTE

Riggine n’ zi duvenie, ma zi nasce
e nu nen seme néle pe nu regne.

1 GIOVINOTTI

Tenete la bellezza da le fasce
e sete di nu trone le cchiti degne.

LE GIOVINETTE |

Nu seme ggiuvinetle di campagne
che ccampe di lavore e d'aria bbong,-, 55

T pe fiarve duvinte' tutle riggine ! s




UN" ALTRA GIOVINETTA

(mostrando una pannocchia)

E tu, che vyud' &' tante lu gallucce
se’ dirme quante véche ecche ci ste ?

UN ALTRO GIOVANE

|’ sacce ca si guarde a ssa vuccucce
tanta vascitti nen ce po’ vaste'...

LE GIOVINETTE

O ggiuvinelte, ggiuvinetle accorte
ca |I'"ommene & na serpa fraditore !

[ GIOVINOTTI

Pe ccarita, nen zi faceme torte :
¢ mmejje a vvive ‘'m pece e fe |’ amore !

LE GIOVINETTE

Pozz' ave’ tante bbene chi fatijje
pe quante veéche conle sti marrocche.

[ GIOVINOTTI
Pozz’ ésse’ bbinidette chi zi pijje
li vésce e li suspire di ssi vocche !

Il capo dei contadini invita tulli in coro a cantare

LA CANZONE DE LA «SMARROCCATURE »

Smarrucchénne smarrucchénne
nasce tante simpatije,
tfra canzune e ggelusije
passe l'ore surridénne.
Quand’ arvé le prime rose
chi zi 'mpegne e chij; zi spose.

Smarrucchénne smarrucchénne,
fra nu sguarde e na riséte,
zi duvente nnammurele
nghe nu motte e nghe nu ccenne,
Quand’ arvé le prime rose
chi zi 'mpegne e chi zi spose.

Smarrucchénne smarrucchénne
arivé I'amore antiche ;
{ra nu giovine e n'amiche :
nen zi parle, ma zi 'nlénne.
Quand’ arvé le prime rose
chi zi 'mpegne e chizi spose,



Alla fine del canto s; apre il balceone e appare

UNA GIOVINETTA

Salute, Cantature,

salut’ a tuttj quente |
Nu cant’ a sia maniere
= i scarpuri’ Iu core,
R M affacc-i-a |y cchitt bbelle
pe risentiry’ ancore .
Paréte calandrelle
< che cant’ a primavere,

Da quale regne ndve
d’amore e poesie
ve' tulte st'armunje

: che tante fé sunn¢ 2

I ride e mi cunzdle
senieénne ste canzune :
gne vvu' n'ci ste nisciune
che mi f& suspire /

Chi vo' cantarm’ ancore na canzone
lu mejje fiore avra di stu bbalcone.

I GIOVINOTTI

i one
E cchi nen te le cante na canz
p'avé’ lu fiore te’ da ssu bbalcone ?

Un giovane é invitato a cantare alla bella.

UN GIOVANE

(accompagnandosi con la chitarca)

o

Se mmi vuo’ de&’ nu fiore T
damme ssa vocca bbelle,

' lle i
5 . ssa vocca ridarelle e
) i @ ffatte pe ‘ncante. _ i
LG ' d'amore, ‘
- ‘d nng me dﬂm | J
ey M;*[:d_onﬂﬂ rbpmjgiclte, e
~ fa che sta gyiuvinelte =

f ‘nghe mme |

2






Elenco delle canzoni eseguile, per ciascuna Maggiolata, dal 1920 al 1958
secondo I'ordine in cui si succedono nei relativi libreffi

(Dopo il titolo di ciascuna canzone, nell'ordine, il nome dell'autore dei versi e quelle dell’autore

della. musica. Le date poste tra parentesi indicano le prime esecusioni.)

I - 3 maggio 1920

L’Acquabbelle - C. De Titta - G. Albanese

Lu piante de le fojje - C. De Titta - G. Albanese
La canzone de li cetrune - C. De Titta - G. Albanese
Caruline - C. De Titta - A. Di jorio

Vuccuecia d'ore - C. De Titta - A. Di Jorio

La canzone de 'amere - C. De Titta - A. Di Jorio

La “nnazzecarelle - C. De Titta - E. Marino
St’amore - C. De Titta - E. Marino

L’amore me - C. De Titta - E. Marino

Il - 2 maggio 1921

Ere 'na vote - C. De Titta - A. Di Jorio

La sartinelle - L. Dommarco - G. Albanese
Core me” - G. Albanese - G. Albanese

Li cerase - C. De Titta - E. Marino

Coma te stié 'ssula’ - A. Luciani - F. Alpetri
Nen c-i-abbada’! - C. De Titta - A. Di Jorio
La serenate - C. De Titta - G. Albanese
Renelelle - C. De Titta - E. Marino

111 - 8 maggic 1922

Vola vola vola - L. Dommarco - G. Albanese
Lassateme durmi’! - L. Renzetti - C. Renzetti
Sturnellate de magge - P. A. Brasile - P. A. Brasile
Mare nostre - L. Hluminati - A. Di Jorio

A cor'a ceore - E. Di Loreto - P. Liberati
Povere ggirasole - G. Sigismondi - G. Albanese
M ditte ca sci - N. Saraceni - A. Fuggetta

' Stells - L. Jlluminati - G. Di Jorio

IV - 7 maggio 1923
Maggiajole » - L. Dommarco - G. Albanese
Jde li pecurale - G. Sigismondi - A.
Cecco

N

- N.
nie-C.DzTau-E.Mm A

‘tonne - E. Di Loreto - P. Liberali
dilum;riuém-N.Fm'l'nalli-T- De
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VI - 4 maggio 1925

Nisciune ¢ come te! - L. Dommarco - G. Albanese

Quante tu piesse! - C, De Titta - E. Marino

Ciele e mmare .- L. Hluminati - A. Di Jorio

Pe’ na vuecuccia rosce.. - G. Sigismondi - A. De
Cecco

Da lu colle a la marine - N. Saraceni - E. Montanaro

Canzone d'atre tiempe - E. Cirese - E. Cirese

Santa Marije - E. Di Loreto - P. Liberati

Serenatella stunate - M. L. D’Evrano - A Di Jorio

Ggenta nostre - V. Saraceni - A. Fuggetta

Lu currede - E. Di Loreto - V. Olivieri

Cuneé, quanta si belle! - A. Ambrosini - C.
Massangioli

Palummella d'ore - L. Dommarco - G. Paparella

Quande cale lu sole... - ¥. Clemente - M. Siciliani

L’amore cante - Q. Merciaro - A. Ricchiuti

*Na succiarélle pi stu core - N. Saraceni - E. Mon-
tanaro

Catarine - C. De Titta - A. Di Jorio

Terra d'ore - Quandarvé le prime rose - (scena) -
L. Dommarco - G. Albanese

VIl - 3 maggio 1926

Mutalene - ¥, Ranalli - C. De Nardis

Lu vesce - L. Pommarco - O. Ranalli

Se tu ti spuosi a me... - L. Dommarco - G, Albanese

Passione - €. De Titta - E. Marino . -
La sémene - G. Sigismondi - A. De Cecco e,
Mmezz'a Ware - N. Saraceni - E, Monlanare _ .
La parténze - C, De Titta - G. Albanese T
La ciardeniere - €. De Titta - E. Montanaro =y
Senza mamma! - G, Sigismondi - A. Coliszi B T ) .
a, bi, ci - E. Di Loreto - V, Olivieri S0 a
Vasce e cirasce - V. Saraceni - A. Ricohiuti .l
Si vvu' mini’ nghe me.. - L. Renzetti - C, Renzetti
Lu ndruvarelle - N. Saraceni - A. Fuggetta
Saltarelle - O. Lazzarini - S. Puca
Marinaresche - N, Farinelli . G. Paparella
Ucchiune bille « A, Ambrosini ssang
*Ssa risatelle!l.. - O, Merci
Aria de notte - E. Cirese -
Terra d'ore - La villegne




IX - 7 maggio 1928

Urtona belle - L. Dommarco - L. Di San Marco

Li sturnille de la prumesse., - O, Merciaro - I,
Montanaro

Nen cante chin! - L, Dommarco - O. Ranalli

‘N cim” a la Majelle - G. Sigismondi - A, De Ceeco

Se Ddi’ vo - C. D¢ Titta - G. Albanese

Lu mare fa feste - N. Saraceni - . Tancredi

Famme na fatture - WV, Farinelli - V. Olivieri

Lu core de la [émmine - L. Dommarco - G. Alba-
nese

La vattiture di lu line - 0. Mereiaro - i, Monta-
naro

Aria di Natalz - G. Albanese - G. Albanese

X - 25 maggio 1929

‘Nonammuratella me'... - L. Dommarco - G. Alba-
nese

Lu nide - G. Sieismondi - A. De Ceceo

Ninna-nanne - G. De Titta - E. Marino

Lu pintimente - L. Dommareo - 0. Ranalli

Zurre zurre - N. Saracen: - F. Tancred:

Che splindore te’ sta scianne! - N. Saraceni - L,
Montanaro

Madonna, cho passione... - G. Alban=se - G. Alba-
nese

Nen te marite chiu! - 4. Tattoni - A. Fuggel:a

Stu pacsette me® - E. Di Loreto - P. Liberali

N™i pozze vidé’ - N. Farinelli - O. Jannueci

A lu mole - C. Fagiani - V. Olivieri

Ci po’ vini... - 0. Merciaro - V. Olivieri

Donne alla fonte - (Danza delle « conche ) - C.
De Nardis

Lu piante de le fojje - C. De Titta - G. Albanese
(1920)

Terra d’ore - La smarroccature (scena) - L. Dom-
mereo - G. Albanese (1923)

Xl - 5 maggio 1930

Fiarette d’amore - G. Albanese - G, Albanese

Core cuntente - L, Dommarco - G. Albanese

Lu core che nen piagne non é core - A. De Ceeco -
A. De Ceceo

Tante salute - E, Di Loreto - V. Olivieri

La eanzone pe Mariije - L. Dommarco - O. Ranal'i

Sitaccia-sitaccee - N, Saraceni - F. Tancredi

Come si canle mo . L. Dommareo - 0. Ranal'i

Oh, Cuncittine!... - O, Merciaro - A. Fuggetia

Li gué che mi dé mojeme - N. Farinelli - O, Jan-
nueet

Pace a sta cuse! - A. Luciani - . Marino

Amore me” - €. De Titta - A, Di Jorio

L’amore nostre - L, Hluminati - A, Di Jorio

Serenala spassose . (. Romagnolo - A, Di Jorie

XIl - 17 maggio 1931

Ninna-nanna - C, De Titta - C. Do Nardis

« [£ cante ca ti passe » - L. Dommarco - G. Alba-
nese

La canzone de li fijole - C, De Titta - A, Do Coceo

Riturnelle - N, Saraceni - I, Montanaro

Sopra stu core - K. Sabelli . O, Jannucei

Sturnellata pajsane - A, De Maio - I', Tancredi

Lu “hammatte - R. Sabelli - R, Teti

Sturnille d*amore - 0. Merciaro - O, Jannucei

Serenata dispettose - O. Merciaro - I, Fiorentino

Chi "a ditte... - G. Sigismondi - A Colizzi

Arvé la primavere . L. Dommarca - (!, Sorrenting

Gne ‘na farfalle - N, Saraceni « A, Ricehiuti

Azzicchete e che ... - I, Di Loreto - V., Olivieri

N°ti pozze spuse’ - N, Farinelli - A, Fuggetta

XI1l - 2 maggio 1932
' 1 ommarco - G. Albanese
o 45 - . Dommarco - 0, Ranali
Troppu spese - (r, H,’;:isnmmh’. J.I‘”"(gl":r:,‘,’”””,,.,-
Sirinate a lao citeln |nu:' 5l g .Subn(y.' ~, ,:‘”_ 4
Vaje luntane! (L'Emigrante) - N. Saracent - L.

Montanaro ookt -

o perdute - S. Puca - T .Sr'l/flum
(l\h'»ll":-n:li',mlunnnp - G, Albanese - (:. /f’llmnr?,w' %
Ln murettine - L. Dommareco - F. Ritucei-Chinni
Lu ehiu - R. Sabelli - R. Teli 3
Chi sci-ccisel.., - A, De Maio - 4. (‘lfg[.’"ll"
Abbete a te - N. Farinelli - V. Olu'u'n'

La fiamme « L. Dommareo - C, h'v:rrc:t{l:nu :
Paranze nusire - O. Merciaro - I'.'l‘m'rmll!ma
Lu ramajette - N, Saraceni - :f..Ru'{.'/nu'u:. .
Nu cungije bone - G, Sigismondi - A. Cf)li::l
Funtanelle - L. Dommarco - C, Surrﬂnfum
Notte di lune - L. Dommarco - R. Marino

XIV - 3 settembre 1933

Vuleme arcumenze'? - L. Dommarco - O. Ranalli
Bonanolte, amore! - L. Dommarco - G. Albanese
Sta eanzunz com’e? - A, De Ceceo - A. De Ceeco
Funtanclla chiuce - N. Farinelli - O. Jannucet
Si” mariule! - R, Sabelli - R. Teti

'N campuagne - 0. Merciaro - I'. Fiorentino

Bonedette 1'uva! - L. Dommarco - €. Sorrentino
La seejieture de lu randinie - G. Sigismondi - A,
Bellini

Spasime d’amore - L. Dommarco - R. Marino

Se vvu’ eampa’ felice - A. Amator: - A, Fuggetta

Tre core - E. Di Loreto - V. Olivieri

Lu tisore de la Maielle - N. Saraceni - A, Riechiuti

La 'nnazzecarelle - C. De Titta - E. Marino (1920)
(fuori libretto)

Caruline - C. De Titta - A. Di Jorio (1920) (fuori
libretto)

Lu piante de le fojie - C. De Titta - G. Albanese
(1920) (fuori libretto)

TERRA D'ORE . La villegne (scena) - L. Dom-
marco - G, Albanese (1926)

XV - 4 seitembre 1938

Vuccueeia d'ore - €, De Titta - A. Di Jorio (1920)
r\ care a ccore - E. Di Loreto - P, Liberati ( 1922)
Vuje pija’ la moje! . M. Della Porta - G. Albanese
4 (11§ esecuzione )
:’oln. (.'allllznnu! - E. Di Loreto - ¥, Olivieri (1923)
Sercnalella ¢ 2 . ‘L 1 ]
(u;:)(g:)q) stunate - M. L, D'Evrane - A, D; Jorio
Canzone d’aire liempe -
(1925)
Lu ndruyarelle . . Saracen: .
Zurre zurre . N, Saraceni . |
La canzone pe’ Marijje
(1930)
(lﬁ.u 'hu'l_mnullv « R. Sabelli . R. Teti (1931)
ore i n s (o
“qlsz)luuum‘. G. Albanese - G,
Spisime  d'amore
(1933)

Funtane thivse « N, Farinel;
(n:l‘;:::l‘n) chins N, Farinell; . 0. Jannucoi

S
o Cirese . E. Cirese

A. Fuggetta (1926)
- Taneredi (1929)
- L. Dommareq . 0. Ranalli

Albanese

- L. Dommareco . R. Marino

Apre, helleae’ umage
(1* eseouzione)

Sole di marao! . @, Albanese .
seeuzione )

Terra d’ore - Rrani seelti da o La

"l.n., (1923) ¢ «Quund’arps o prime rose »
( u;s); eseeuziony intograle di o Lg villogne »
(1926) + L, Dommarce . G, Albanese

'~ G, Sigismondi . A, De Cecoo
G, Albanese (1% e

sSmarracealy-



XVI - 8 maggio 1939

Trezzecarella wme™ - €. De Titta - A. Do
Lu sturnelle della villegne - Na. .S'cmc:m' ':c;';ﬂ Gar-
garella i
b:‘é sciote le campane - G. Albanese - G, Albanese
Senza rancore - L. Dommarco - G. Albanese
’?orml. lmolrb:nia - L. Dommareo - 8. Zimarino
i vuojje bbene - L, Do po .« > .
(1a16) mmareo . Albhanese
Puu‘ ‘na stelle - D, Rossi - L. Mannarelli
Clnlﬂ.ne a lu sole - R. Sabell; . A, Verroechio
Non ti vojje ‘nganna’ - C, De Titta - A, Riechiuti
Pron_ll-pronle - 8, DEreole - A. Polsi
k. ﬁufnrinlb di m?w- C. Fagiani - A, Fuggetta
ieche tu mi vu bene? - R, Nolli De Felice - R.
Nuolli De Felice ol .
Vulesse serive’ “na canzunette . €, Piermat -
1. De Franceseo o
Forche ¢ vatietore - N, De Righi - T. Coccione

XVIl - 6 maggio 1946

Campane a ‘llegrezze - L. Dommareo - G, Alba
nese (1912)

Sarm;;;‘s ol)plume - C. Romagnola - A, Di Jario

La serenate - C, De Tiva - G, Albanese (1921)

Core me'! « G, Albanese . G. Albaness (1921)

Lu eurrede - E, Di Loreto - V. Olivieri (1925)

Tante salute - E. Di Loreto - ¥V, Olivieri {1930)

Nisciune & come te! - L. Dommarco - G, Albanese
(1925)

Serenata dispettose - 0. Merciaro - F. Florentino
(1931)

XVIIl - 5 maggio 1947

Ma Urtone & sempre Urtone! - L. Dommareo -
G. Albanese

Famme muri’ - €. De Titta - A. Di Jorio

Forte e gintile sempre - N. Saraceni - E. Monta-
naro

Campane e nide - G. D' Aristotile - €. Sorrentino

Appassiunatamente - L. Dommarco - . Ranalli

Ssa vocia té... - G. Sigismondi - 0. Jannucci

S'aricante - 0. Merciaro - A. Fuggelia

Pero... ci sa fa! - O. Merciaro - A. Verroechio

Friccicarelle - S. D'Ercole - A. Polsi

A la puteche di Mastre Cardille - G. Sigismondi -
G. Albanese

Mi vulesse spusi! - 0. Giangrande - V. Mazzarella

‘Damme ‘n appuntamente - C. Fagiani - U. Brasile

Borza nere - M. L. D'Evrano - A. Di Jorio

Pupetta mé! - L. Giordano - P. Liberati

Amore me! amore wie! - T. Ciampella - T. Ciam-

' La calandrelle - G. Sigismondi - G. Albanese
m'lﬂmﬁnhenﬂummhe na perle - G. Albanese -

- A, Di Jorio

Piruli... Carari! - O. Merciaro - A. Fuggetta

Vaje lunmtane! (L'emigrante) - N. Saraceni - E,
Montanare (1932)

« J'vajje bbene a nonnete » - G. Albanese - G.
Albanese

Annabbelle - L. Dommarca - €. Sorrenlino

Donns Rose ¢ Don Peppine - G. Albanese - G.
Albanese

Lu ponte {duetto) - G. Sigismondi - G. Albanese

Aria di Natale - G, Albunese - G, Albanese (1928)

XX - 8 maggio 1950

Giavi. ti vuejje bene! - 0. Giangrande - T. De
Franeesco

Villanelle ‘npammurate - T. Ciampella - T. Ciam-
pella

Li cose luonghe di li femmioe - L. Dommarco -
(. Sorrenting

Paese me' - C. R. D'Evrano - T. De Franeesco

‘Sta_passione che fa suffri’ - O. Giannangeli - 1.
Di Premio

Amare perdute - C. Sorrentino - C, Sorrenatinoe

La tessitriee - A. Ambrosini - T. Ciampella

N'umore solamente - N. David - N. David

A la fiers - N, Saraceni - E. Montanaro

Canzone d'amore - G. Cameli - A, Di Jorio

Puirt'a Peseare nu salute me’! - G. Albanesg -
0. Albanese

Addisile stu core - N, Saraceni - E. Montanaro

Alls fiers di Lanciane - G. Albanese - G. Albanese

Ahls! Cieei” « A. Di Jorio - A. Di Jorio

Quande tu piesse! - C. De Titta - F. Marino (1925)

XXI - 17 agosto 1952

£ primavere - G. Carzarelli - S. Garzarelli
A lu eolle di San Giavanne - N. Saraceni - E. Mon-

tanary b
Ninna-nanna - 0. Ciaanangeli - 0. Pelino
L'amore n° ei sia echia - L. Dommarco - M. De 3
Petra Lanza . |
Quand’é magge! - 0. Ciannangeli - 0. Giannangeli . —
Ci stave ‘ma vote - I. Testa - A. Polsi o -L-.d

Mare e «onne - T. Ciampella - T. Ciampella .
Tutte va care - 0. Merciaro - L. Luise b
Nen arsbija - 0. Lazzarini - T. De Franceseo
M'hi guardate!... - N. N. - C. § 1ti .
Cante lu marenare - 0. Merciaro - A. Fuggetta

Ma quande vede a tte” - 0. Giannangeli - Pilar




XXIIl - 19 agosto 1956

Maccarune a la chitarre - N. Saraceni - A. Fug-
gella ;
Micchelone - G. Sigismondi - N. Melchiorre
Ridi Carme’ - L. Dommarco - C. Sorrentino
B rivinute lu mericanille - O. Merciaro - L. Luise
Tatte lu fatte te’ = N. Saraceni - G. Rutolo
Funtanelle de la piazze - O. Giangrande - T. De
Francesco
Le paranze - R. D' Amico - R. D’ Amico e F. Chi-
roni ‘
Li sciacquaje d’ore! - A, De Cesaris Castiglione -
A. De Cesaris Castiglione
Serenate - O. Giannangeli - O. Pelino
Ah! gioventu! - E. Cuceionitti - A. Di Jorio
Che scia-bbendette Urtone - L. Dommarco - G. Al-
banese (1914)
Fatte la pacia te’ - I'. Garzarelli - S. Garzarelli
L’eco dei monti d’Abruzzo - G. Albanese - G. Al-
banese
Li viecchie che po’ di’ - O. Lazzarini - O. Jannucei
Mi te’ sete - N. Saraceni - A. Di Jorio
Na mojje sfurtunete - E. Montanaro - E. Monta-
naro

Nu giovene ‘n camisciole - G. Albanese - G. Al-
- banese

Passione - N. Saraceni - O. Jannucci
XXIV - 8 settembre 1957

Cantéme - L. Dommarco - C. Sorrentino
Spuséme sci - O. Lazzarini - L. Luise
La roccolane - A. Tilli - D. Piccolotti
- 'Nu bballe bbelle - O. Lazzarini - F. Chironi
Tuppe e tuppe e lariula - G. Giuliante - A. Fug-
- gelta
la fiere - A. Polsi - A. Polsi
agnante - L. Dommarco - G. Albanese
nu sonne - L. Dommarco - E. Monlanaro
ga - S. Garzarelli
ondi - G. Albanese

- L. Dommarco - O. e

XXV - 24 agosto 1958

A cor'a ceorve - . Di Loreto - P. Liberati (1922

Spasime d’amore - L. Dommarco - R. Marino
(1933)

Lu "hammatte - R. Sabelli - R. Teti (1931)

Pienz'a campa - E. Cuccionitti - T. De Francesco
(1957)

‘N cim’a la Majelle - G. Sigismondi - A. De Cecco
(1928)

Famme na fatture - N. Farinelli - V. Olivieri
(1928)

Passione - C. De Titta - S. Zimarino (1926)

Lu ndruvarelle - G. Saraceni - A. Fuggetta (1926)

J” cante ancore - L. Dommareo - C. Sorrentino
(1% esecuzione)

Sturnille amuruse - 0. Sarra - T. Ciampella
(1% esecuzione)

Nozze d’argente - O. Giannangeli - 1. Di Premio
(1% esecuzione)

Tutte le fontanelle (Canto popolare anonimo.
Traserizione di G. Albanese)

Campane a ‘llegrezze - L. Dommarco - G. Alba-
nese (1912)

L’acquabbelle - C. De Titta - G. Albanese (1920)

Lu piante de le fojje - C. De Titta - G. Albanese
(1920)

Core mé’ . G. Albanese - G. Albanese (1921)

La palummella perdute - G. Sigismondi - G. Al
banese (1923)

Ci manche all’Adriatiche na perle - G. Albanese -
G. Albanese (1947)

Alla fiera di Lanciane - G. Albanese - G. Albanese
(1950)

Fatte na risatelle - G. Albanese - G. Albanese
(1953)

Vola vola vola - L. Dommarco - G. Albanese (1922)

Mare nostre - L. Illuminati - A. Di Jorio (1922)

Li vieechie che po” di’ - O. Lazzarini - O. Jannucci
(1956) : ,

Li sturnille de la promusse.. - O. Merciaro - E.

Montanaro (1928) iy

aruline - C. itle

Luciacca

i
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